
Incontro D_05: don Bosco
Obiettivo: 
· Presentare la storia di don Bosco, 
· Parlare del sistema preventivo

· Breve storia del nostro oratorio 
Materiale necessario

· Fotocopie dei racconti di don Bosco
· proiettore + PC + presentazione

· cassa audio + CD balli di gruppo

Disposizione della stanza

Liberare il più possibile la stanza da tavoli, lasciando solo quello – indispensabile – per il proiettore. Disporre le sedie in cerchio. Occorre ci sia molto spazio per il gioco iniziale.

Premessa:

Questo incontro è sicuramente importante, visto il tema. Occorre avere ben presente l’unico rischio che si può correre, ovvero rendere tremendamente noiosa la riunione. E’ giusto parlare di don Bosco e del sistema preventivo ma non facciamola diventare una conferenza. Quindi la presentazione in Power point non va semplicemente letta, ma va considerata come uno spunto per la presentazione. Giocare bene il passaggio dal gioco, alla presentazione, alle battute. 

1° Parte: Gioco di riscaldamento: Ballo con le sedie 

 (N.B. non è esattamente uguale a quello classico!)

Si danza attorno ad un cerchio di sedie, che sono in pari numero ai ragazzi. Allo stop improvviso della musica, tutti si siedono, MA si dice che non devono toccare la terra con i piedi. Quindi semplicemente devono tenere le gambe sollevate.

Quando la danza riparte, vengono tolte alcune sedie. Attenzione: non solo 1 sedia, ma diverse. Allo stop della musica, di nuovo tutti devono trovare il modo di staccarsi da terra. I primi che riescono ad accaparrarsi una sedia non avranno problemi e nuovamente potranno limitarsi a sollevare le gambe. Tutti gli altri invece dovranno condividere le sedie con loro  e  trovare - con la fantasia  -  il modo di sedersi, o appoggiarsi, o stare in piedi sulla medesima sedia. Il modo più semplice (in apparenza) è di sedersi in due su una stessa sedia, ma al momento la necessità stimola la fantasia.

Quando riparte la musica, di nuovo si tolgono altre sedie e ogni volta il gioco si fa più complicato, perché le sedie via via dovranno essere condivise da più di 2 persone.

L’animatore deve saper calibrare il numero di sedie da togliere progressivamente in modo da dare il giusto ritmo al gioco. Inizialmente non è il caso di toglierne tante, perché i ragazzi devono capire che questo gioco non è come il solito del ballo delle sedie. Lo scopo non è “salvarsi” occupando una sedia, ma sfruttare al meglio le sedie rimaste per staccarsi da terra. 

Il gioco all’incirca può durare un 6-7 manches. Ma tutto a discrezione del “sesto senso” che ogni animatore deve avere.

Spiegazione del significato del gioco
Questo gioco è già stato fatto dai ragazzi. Precisamente nell’incontro A_17_sacramenti. Tuttavia solo pochissimi se lo ricorderanno.

E’ stato proposto questo gioco sia perché è molto coinvolgente, ma anche perché serve per dimostrare ai ragazzi (e bisogna spiegarglielo chiaramente questo aspetto) che loro sanno già moltissimi giochi. Senza che ne siano consapevoli hanno già una grande bagaglio di giochi, ma molti se li sono dimenticati oppure non hanno in testa una chiara classificazione delle varie tipologie di gioco. 

2° Parte: Le radici dell’oratorio ( storia di don Bosco
Per diventare animatore occorre prima di tutto sapere da dove veniamo e magari quali sono i nostri progetti

Senz’altro la radice di tutto viene da Gesù, che prima di lasciare questa terra ha detto: andate in tutto il mondo a portare il mio Vangelo.

Poi sono arrivati i santi, che nel tempo hanno attualizzato questo comando di Gesù adeguandolo alle varie tipologie di persone che incontravano.

Così ci sono i missionari nel terzo mondo che fanno conoscere Gesù a coloro che mai ne hanno sentito parlare. Poi ci sono coloro che stanno accanto ai malati e sofferenti. Portano il conforto di Gesù e la speranza del Vangelo.

Poi ci sono tipi come don Bosco, che hanno trovato il modo di parlare ai ragazzi. 

E qui oggi vorremmo parlare delle sua storia

Presentazione della vita di don Bosco ( vedi presentazione in PPT

La presentazione è tratta da Qumran2. 
Titolo: S. Giovanni Bosco (per Adolescenti)

Link: http://www.qumran2.net/materiale/download.pax?id=1976&nf=don-bosco-per-adolescenti.zip&area=presentazioni&sottoarea=santi
3° Parte: Il sistema preventivo

I ragazzi vengono divisi in 3 gruppi. A ciascun gruppo è dato da leggere un incontro particolare avuto da don Bosco con un ragazzo. In particolare

· Don Bosco e Bartolomeo Garelli

· Don Bosco e Francesco Besucco

· Don Bosco e Michele Magone.

I ragazzi si leggono queste 6-7 pagine e poi inizia la discussione sul sistema preventivo. L’idea che sta alla base di questa attività è di cercare di far dire ai ragazzi stessi che cosa è il sistema preventivo, piuttosto che “spiattellarlo” in modo noioso. Se il numero di ragazzi è sufficiente si potrebbe chiedere interpretare l'incontro di don Bosco con uno di questi tre ragazzi
Ci sono vari allegati che descrivono il sistema preventivo. Occorre leggerseli bene. Prendersi il proprio tempo – come animatore – per raccogliere le idee per poterle presentare ai ragazzi.
Il materiale per prepararsi bene non manca. Sta alla responsabilità dell’animatore “attrezzarsi bene” prima dell’incontro. 

Racconto della storia del nostro oratorio

Il nostro oratorio nasce nei primi anni 50, seguito accordo fra la Famiglia Beretta e la Parrocchia. Prima di diventare oratorio, infatti, questo edificio era una abitazione privata.
Furono subito fatto profondi lavori di ristrutturazione delle stanze al primo piano, realizzati con l’aiuto dei giovani di allora. 

Alla fine degli anni 80 fu rifatto il tetto perché stava crollando

Gli ultimi lavori importanti di restauro risalgono al 1994, quando venne realizzata la pavimentazione con autobloccanti, rifatta la sala giochi superiore, tinteggiato esternamente, ripulito dai piccioni i locali superiori 

Infine nel 2000 fu rifatto il campo da calcio. 

La storia del nostro oratorio è stata caratterizzata, fino al 1990 dalla presenza costante di un viceparroco. Dal 1990 al 1994, causa assenza del viceparroco, il nostro oratorio subì un crollo notevole come partecipazione, tanto è vero che in quegli anni l’oratorio rimase chiuso.

Dal 1994, grazie alla partecipazione attiva di alcuni giovani animatori, fra mille fatiche è ripartito l’oratorio. 

Nel 1995 ci fu la prima estate ragazzi, inizialmente rivolta solo a bambini delle elementari.

Nel 2004 ci fu il primo campo estivo per giovani. Erano più di 25 anni che non se ne faceva uno.

Nel 2006 è iniziato il cammino del postcresima.

Una volta l’oratorio era l’unico luogo dove giovani potevano ritrovarsi e giocare insieme. Era l’unico campo sportivo. Non tutti sanno che la attuale società calcio di Crescentino nacque proprio qui, dove il campo dell’oratorio era il loro campo di allenamento.

Qui c’era tutto quello che un giovane – fino ai primi anni 90 – poteva trovare.

Gradualmente con l’avvento delle palestre, delle società sportive, della piscina, l’oratorio ha cambiato ruolo. Ma oggi – crediamo – sia ancora un punto importantissimo di aggregazione e di formazione dei giovani. 

Qui Gesù è passato e si è fermato durante le processioni eucaristiche. 

Qui tante messe sono state celebrate.

Qui Gesù è di casa. E Gesù stesso ci da la forza per continuare, nonostante le difficoltà che non mancheranno mai.
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